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cuide Evo Consiglio Direttivo

DELIBERA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO N. 124101 OEL12IO7I2A23

Oggi 12 luglio 2023 alle ore 21:00 in modalità on line si è riunito iì Consiglio Direttivo
dell'Associazione, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Modifica dello Statuto della associazione Agevo al fine di modificare la richiesta di ingresso nel
RUNTS da APS (associazione di promozione sociale) a ETS (ente del terzo settore)

2. lncanco al dott. Simone per gli incombenti conseguenti (eventuale registrazione statuto e invio
in Regione)

ll Presidente, Maria Galtarossa, constatata la regolare convocazione della riunìone e la presenza
dei seguenti consiglieri:
Gualtiero Graglia, Daniela Sorgentone, Valier Bonin, Veronica Brazzale, Lisa Dalla Zuanna,
Barbara Rizzo.

ll Presidente chiama a fungere da Segretaria la Sig. Barbara Rizzo e dichiara aperta ed atta a
deliberare Ia riunione del Consiglio Direttivo.
Trattando il punto posto all'ordine del giorno, il Presidente ricorda che la modifica dello statuto
associativo, approvato nella assemblea straordinaria del 0211O12O23 ai fini di quanto descritto
nell'ordine di Giomo può essere effettuata del Consiglio Direttivo in base a quanto approvato nel

, verbale dell'assemblea del 2 ottobre 2022 al punlo 3, pag. 2, per le finalità atte aìla approvazione

I Oetta richiesta di ingresso nel RUNTS.

Premesso

Viene quindi analizzala dal Consiglio la situazione della richiesta di ammissione al RUNTS, con
riferimento alle molteplici richieste di chiarimento che hanno portato al rifiuto della richiesta Agevo
di inserìmento della Associazione nel registro unico come assocìazione di promozione Sociale.
Tuttavia si è evidenziata la possibilità di ripresentazione, con probabile esito positivo, della
domanda di iscrizione come ETS.
Dopo apposita analisi, il Consiglio Direttivo ritiene che le modifiche proposte a questo fine non
poriino a modifiche dei punti salienti dello statuto e non modifichino valori e sirutiura della
associazione.
Ne consegue che il Consiglio Direttrvo ha facoltà di deliberare la modifica statutaria proposta senza
la necessità di convocazione della assemblea.
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tutto ciò premesso
all'unanimità

delibera

1 . di approvare la seguente versione dello Statuto

Statuto della Associazione Agevo
Versione 1210712023

2. conferma l'incarico al dott. Francesco Simone per gli incombenti conseguenti (es.

registrazione statuto è invio in Regione)

Allegato: Statuto della Associazione Agevo Versione 1210712023

lllla Segretario/a A

h aA^-.-UA fus-
La Presidente
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Titolo I - Denominazione, sede, finalità, oggetto, durata

r=rc.ilo 1 - Costituzione, denominazione e normativa applicabile.

: ;r*ituita. ai sensi degli artt. 20 e seg. del D.Lgs. n. 1171201'7 (cd.Codice del Terzo Settore,
: .:. :nanzi anche CTS), l'associazione del Terzo Settore denominata "Associazione Guide
ii-;z: Spirituali nella Vita Ordinaria", in forma abbreviata "AGEVO", qu,ale organizzazione delle
l'-::e di Esercizi spirituali ignaziani, in possesso del mandato di Guide di Esercizi rilasciato

--- -{ssociazione. Ove il contesto lo richieda, [a denominazione può anche essere utilizzata
::::cendola in lingue diverse dalla lingua italiana.

. I L'-{ssociazione è disciplinata dal presente Statuto, che vincola alla sua osservanza tutti gli
j:sùciari e contiene le regole fondamentali dell' organtzzazione e dell'attività dell'Associazione.

- ,\ssociazione agisce altresì nel rispetto del CTS, delle relative nofine o decreti di attuazione, delle
.eggi nazionali e regionali di settore, delle norme del Codice civile e dei principi generali
:ell'ordinamento giuridico (d'ora innanzi detta anche 'Normativa Applicabile").

1.-ì. Lo Statuto è informato al principio di favorire, nel modo più ampio possibile, la partecipazione
de g li Assoc iati alla ot ganizzazione e all'attività dell' Assoc iazio ne.

.,,1 
.-1. L'.\ssociazione, una volta ottenuta l'iscrizione al registro Unico Nazionale del Terzo Settore,

" quale Ente del Terzo Settore (ETS) ai sensi dell'art. 46 comma I lett. g) del CTS, indica gli estremi
di iscrizione e l'acronimo ETS nei propri atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al
pubblico.

AÉicolo 2 - Sede

l.l l-'Associazionc opera su tutto i1 territorio nazionale e ha scdc lcgale nc1 Comune dì Padova.
presso il "Centro -htonianurn". -1512-1 Prato della Valle n. 56.

L'cvcr.rtualc variazionc della scdc lcgalc nell'ambito dcl Cornunc di Padova non comporta rnoclitica
stiltutàriir e potrà essere decisa con apposita delibera del Consiglio Direttivo e srLccessirr
.:r, nru rìic:lzi(ìnc agli ul'lìci rotnpctcnfi.

1.2 Il Consiglio I)irettivo può istitr-rirc c sopprimcre. in Italia c all'estcro. utlici. scdi o unità
du'ezionali o operàti\ e o tenitoriali. cÒmunque denoninate.

AÉicolo 3 - Scopo

3.1. L'Associazione, quale espressione dei principi di partecipazione, solidarietà e pluralismo,
persegue il bene comune in ossequio a1le norme e valori di cui agli artt. 2,3,4,9,18 e 118 comma
4 della Costituzione.

3.2. AGEVO esercita, in forma di azione volontari4 in via esclusiva o principale, attività di
interesse generale di cui all'art. 5 comma I D.Lgs. n. 11712017, per il perseguimento, senza scopo
di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed in particolare si propone di
promuovere e diffondere gli Esercizi Spirituali lgrnzian| prevalentemente dati nella forma della
vita ordinaria denominata EVO e attraverso un servizio di accompagnamento spirituale secondo la
pedagogia lgraziara, nonché di lòrmare, aiutare e sostenere la comunità delle Cuide
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nell'organizzazione delle attività e atl'mché costituiscano punti di rilèrimento
fiuitori del scrvizio" irr collaborazio:rc con la Compagnia di Gesir.

verso I

xI

Articolo 4 - Oggetto

L'Associazione svolge o potrà svolgere quindi, in favore dei propri associatl di loro tàmiliari o di
terzi, awalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri .{s>ociati. le seguenti
attività di interesse generale:

a) attività di educazione e istruzione, nonché attività culturali di hteres>e 'ociale con luralità
educativa (art. 5 comma I lett. d CTS), attraverso la promozione e la difhsione degli Esercizi
Spirituali lgnaziani, come strumento di crescita umana e di rirnovamento e approfondimento
spirituale, nonché attravers o I'orgutizzzzione e il sostegno delle anir ità tbrmatile di base e

continue per Cuide EVO e supervisori:

b) oryanizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,
incluse attività di promozione e diffrrsione della cultura e della pratica del volontariato (art. 5 -

comma 1 lett. i CTS), attraverso riunioni, convegni. pubblicazioni destinate alle Guide EVO; -:
c) organtzzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale. culturale e-r religioso (art. 5.

comma 1 lett. k CTS), in particolare attraverso pellegrinaggi. uscite o risite nei luoghi-!
significativi per [a spiritualità e la religiosità: ..--

d) promozione della cultura della pace tra i popoli e della non violerza (art. 5 comma I lett. v) e

promozione e tutela dei diritti umani e sociali (art. 5 comma I lett. rv;. quali r-alori propri della
proposta e pedagogia ignaziana.

4.2.lnvia secondaria e strumentale, I'Associazione può svolgere anirità diverse. secondo i criteri
e i limiti dell'art.6 comma 1 CTS.

Articolo 5 - Volontari e lavoratori dipendenti

5.1. L'Associazione si arwale, in modo prevalente, dell'attività di volontariato dei propri .{ssociati o

delle persone aderenti agli enti Associati.

5.2. L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o ar.r'alersi di prestazioni di lavoro
autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, fatto comunque sah'o quanto disposto
dall'articolo 17, comma 5, CTS, solo quando ciò sia necessario ai fini dello slolEimento dell'attività
di interesse generale e perseguimento delle finalità. In ogni caso. il numero dei lalorarori impiegati
nell'attività non può essere superiore a[ cinquanta per cento del numero dei r-olonmri o al cinque per

cento del numero degli associati.

Articolo 6 - Durata

6.1. L'Associazione ha durata indeterminata.

Titolo II - Associati

AÉicolo 7 - Delinizione di Associato

7.1. Sono membri dell'Associazione (d'ora innanzi gli "Associati") i soggetti che hanno partecipato
alla stipula dell'atto costitutivo dell'Associazione nonché i soggetti che. secondo lo Statuto (punto
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I .l ) e la Normativa Applicabile, sono ammessi a parteciparvi come Associati e fintanto che non si
r erifichi una causa di cessazione della loro qualità di Associati.

'.2. Gli Associati si articolano nelle seguenti categorie:

:) Associati Fondatori, i quali sono i soggetti che hanno partecipato alla costituzione
dell'Associazione;

b) Associati Ordinari, i quali sono i membri dell'Associazione diversi dai precedenti;

Precisandosi che quando, nello Statuto, si menzionano gli Associati, senz'altra aggettivazione, ci si
riferisce indistintamente agli Associati di qualsiasi categoria.

7.3. La qualità di Associato è a tempo indeterminato e cessa solo per recesso, esclusione, morle o
estinzione dell'Associato (o altre cause di cessazione previste dalla Normativa Applicabile).

.\rticolo 8 - Numero minimo di Associati

- 3.1. L'Associazione presuppone I'esistenza, quali Associati, di almeno sette persone fisiche oppure
di almeno tre Associazioni della medesima categoria dell'Agevo.

' "1 -\rticolo 9 - Diritti e obbtighi degli Associati

9.1. Gli Associati hanno i diritti e sono gravati dagli obblighi derivanti dallo Statuto, dalla Carta dei
Vaiori della Associazione e dalla Normativa Applicabile.

-{rticolo l0 - Ammissione degli Associati

10.1. L'iscrizione awiene mediante sottoscrizione di una domanda di ammissione. Nel modulo di
::crizione douanno essere inseriti i dati richiesti e I'esplicita condivisione delle furalità \
jell'.\ssoc iazione, l'impegno a realizzarle e a rispettare le disposizioni contenute nello statuto e/o ,\i
rei resolamenti attuativi. La domanda può essere presentata solose in possesso dell'abilitazione a

5lida EVO, secondo quanto previsto dall'iter formativo dell'AGEVO.

. ).1. L'organo preposto all'esame, all'approvazione e al respingimento della Domanda è il Consiglio
J:rettivo. cui essa va rndirizzata. L'ammissione è ratificata dall'Assemblea successiva.

. .-ì. ln caso di respingimento della Domanda, la relativa deliberazione deve essere adeguatamente
:.,.:iVata.

. .-t. In ogni caso di respingimento della Domanda, il soggetto che ha presentato la Domanda può
::3sentare ricorso al Collegio dei Probiviri, il quale delibera entro sessanta giomi dal ricevimento
::-:icorso.

: . I1 soggetto che ha presentato la Domanda assume la qualità di Associato con effetto dal giomo
- : -: iiceve la comunicazione dell'accoglimento della Domanda.

: ,'iscrizione si intende confermata con il versamento della quota armuale da effettuare entro il
: - -:.- :rimestre dell'anno sociale.

rrticolo 1l - Recesso dell'Associato

... Qualunque Associato può, in qualsiasi momento, comunicare la sua volontà di recedere

--.,- lssociazione e di cessare conseguentemente la sua qualità di Associato;

.. l. La dichiarazione di recesso può non riportare la motivazione che ha indotto I'Associato a
: : :-.rnicare il proprio recesso.
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1 1.3. La comunicazione di recesso deve essere effettuata mediante lettera raccomandata o con posta
elettronica certifi cata.

11.4. La dichiarazione di recesso ha efficacia immediata dal momento della ricezione della
comunicazione di recesso da parte dell'Associazione.

1 1.5. Il recesso non estingue gli obblighi originatisi in capo all'Associato anteriormente al momento
di efficacia del recesso. In particolare, I'Associato che recede è tenuto al pagamento delf intera

Quota Annuale do\uta per I'esercizio nel quale viene effettuata la comunicazione di recesso.

Articolo 12 - Esclusione dell'Associato

12.1. Il Consiglio Direttivo può deliberare I'esclusione dell'Associato che si renda gravemente
inadempiente rispetto agli obblighi derivanti dalla sua qualità di Associato o per gravi motivi.

12.2. Qualora I'Associato per il quale è proposta I'esclusione sia un componente del Consiglio
Direttivo, egli non può intervenire alla riunione in cui si discute e si delibera l'esclusione.

12.3. La deliberazione di esclusione, recante la motivazione in base alla quale la decisione è stata
adottata, deve essere comunicata al1'Associato escluso mediante lettera raccomandata o posta
elettronica certifi cata.

12.4. La deliberazione di esclusione sospende, dal momento della sua comunicazione all'Associato
escluso, i dilitti di partecipazione dell'Associato medesimo all'organizzazione e all'attività
dell'Associazione con effetto dal momento in cui essa è comunicata all'Associato escluso.

12.5. La deliberazione di esclusione provoca la cessazione delle qualità di Associato a far tempo dal
primo giomo del secondo mese successivo a quello nel quale essa è comunicata all'Associato..
escluso a meno che, entro tale termine, essa sia impugnata secondo quanto previsto dall'art. 45 dello
Statuto. Qualora sia proposta l'impugnazione al Collegio Arbitrale:

a) il Collegio Arbitrale decide immediatamente se mantenere I'Associato escluso in stato di
sospensione dai diritti di partecipazione all'organizzazione e all'attività dell'Associazione fintanto
che il giudizio arbitrale non sia terminato;

b) nel caso di non accoglimento delf impugnazione. l'Associato è escluso dal momento in cui gli
viene comunicata la decisione del Collegio Arbitrale:

c) nel caso di accoglimento dell'impugnazione, cessa l'eventuale stato di sospensione in cui
I'Associato si trovi.

12.6. L'Associato del quale sia stata deliberata I'esclusione è tenuto al paeamento dell'intera Quota
Annuale dovuta sia per I'esercizio nel corso del quale l'esclusione e deliberata sia per I'eventuale
successivo esercizio nel corso del quale cessa la sua qualità di -{ssociarr-r a causa della deliberazione
di esclusione.

Titolo III - Patrimonio ed entrate

Patrimonio e risorse economiche

Articolo 13 - Patrimonio iniziale

l3.l . I1 patrimonio iliziale dell'Associazione è costituir,-. :...,: :-<. :-: r:r!ìnare in sede di
costituzione dell' Associazione stessa.

Articolo 14
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-.I 11 patrimonio dell'Associazione, costituito da beni mobili ed immobili, comprensivo di eventuali
:--;avi, rendite, proventi, entrate, è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria, ai fini
-;-i'esclusivo perseguimentodelle proprie finalità.

-l.l È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avarui di gestione, fondi e riserve
:'-r[ìut.Igue denominate afondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri
;urmPonenti degli organi sociali, anche nel casodi recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento
':dividuale del rapporto associat ir o.

--1.3 L'Associazione finanzia la sua attività, nel rispetto della Normativa Applicabile, mediante:

r) il percepimento della Quota Annuale;

'ot ie elargizioni (comprese le donazioni e le disposizioni testamentarie) di soggetti diversi dagli
-l.ssociatinon specificamente destinate a incremento del patrimonio dell'Associazione:

r ) i redditi derivanti dal patrimonio dell'Associazione;

d) gli introiti di qualsiasi natura conseguiti per effetto dell'attività dell'Associazione;

e) gli eventuali avarui di gestione, comunque denominati;

t) ogni altra entrata conseguita dall'Associazione e non specificamente destinata a incremento del
suopatrimonio.

-{rticolo l5
15.1 L'adesione all'Associazione non comporta per gli Associati obblighi di finanziamento o di
apporto ulteriori rispetto al versamento della Quota Annuale. È comunque facoltà dell'Associato di
effettuare apporti ulteriori rispetto a quelli dowti in base allo Statuto o a1la Normativa Applicabile.

.{nicolo l6 - Quota Annuale

16.1 Ogni Associato è obbligato, per ciascun esercizio nel quale dura la sua appartenenza
all'Associazione, al versamento all'Associazione di una somma periodica il cui importo è stabilito
dal Consiglio Direttivo (la "Quota Annuale").

16.2 I1 Consiglio Direttivo può adottare uno specifico regolamento inerente alla Quota Annuale, nel
quale, tra l'altro:

a) sia disciplinata [a decisione del Consiglio Direttivo inerente all'entità della Quota Annuale e alla
modalità di versamento;

b) siano eventualmente disciplinate le conseguenze del mancato versamento della Quota Annuale,
ivi compresa I'esclusione dall'Associazione dell'Associato moroso.

Articolo l7
17.1 Qualsiasi apporto o versamento, comunque denominati, che sia effettuato dall'Associato o da
qualunque soggetto terzo a favore dell'Associazione, non attribuisce alcun diritto di partecipazione
all'organizzazione o all'attività dell'Associazione diverso dai dfuitti di partecipazione
all'Associazione attribuiti dallo Statuto e dalla Normativa Applicabile; né, in particolare, attribuisce
alcuna quota di partecipazione all'Associazione o al suo patrimonio né alcuna quota di
partecipazione all'Associazione che sia considerabile come di titolarità dell'Associato o del soggetto
che abbia effettuato l'apporto o il versamento o che da costoro sia trasmissibile a terzi, né per
successione a titolo particolare, né per successione a titolo universale, né per atto tra vivi, né a causa
di morte.

?
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Articolo 18 - Incremento del patrimonio

18.1. tl patrimonio dell'Associazione si incrementa:

a) per effetto di apporti degli Associati destinati a incremento del patrimonio dell'Associazione;

b) per effetto di elargizioni (comprese le donazioni e le disposizioni testamentarie) di soggetti
diversi dagli Associati destinate incremento del patrimonio dell'Associazione;

c) per effetto di acquisti compiuti dall'Associazione e destinati dal Consiglio Direttivo a incremento
del patrimonio dell'Associazione;

d) per decisione del Consiglio Direttivo di destinazione a patrimonio dell'Associazione di quella
parte delle entrate ordinarie e straordinarie dell'Associazione che sia ritenuta non occorrente per
finanziare I'attività corrente dell'Associazione.

Articolo 19 - Salvaguardia del patrimonio

19.1. Il Consiglio Direttivo opera con la perizia, la prudenza e la diligenza occorrenti al fine di
salvaguardare la consistenza del patrimonio dell'Associaz ione.

19.2. Il Consiglio Direttivo vigila sui decrementi che il patrimonio dell'Associazione
adotta senza indugio ogni occorrente prorwedimento prescritto dalla Normativa Appli
comunque reso opportuno secondo criteri di perizia, prudenza e diligenza.

19.3. Qualora si renda necessario od opportuno, il Consiglio Direttivo decide, secondo
perizia, prudenza e dlligenza, di destinare porzioni di patrimonio dell'Associazio
fi nanziamento dell'attività conente della Associazione.

Articolo 20 - Patrimoni destinati a uno specifico affare

20.1. Ove ne ricorrano i presupposti, il Consiglio Direttivo può deliberare l'istituzione di uno o piir
patrimoni destinati a uno specifico affare. In tal caso si applicano, ove possibile e con gli occorrenti
adattamenti, le norme di cui agli artt. 2447-bis e segg. c.c.

Titolo IV - Sistema di amministrazione

AÉicolo 21 - Organi

21. L Sono organi dell'Associazione (d'ora innanzi, gli "Organi"):

a) l'Assemblea degli Associati (d'ora iruranzi, la "Assemblea");

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Presidente del Consiglio Direttivo (d'ora innanzi, il "Presidente") e il Vicepresidente del
Consiglio Direttivo (d'ora innanzi, il "Vicepresidente");

d) il Tesoriere;

e) il Comitato Esecutivo (qualora la sua nomina sia facoltativamente deliberata dal Consiglio
Direttivo);

f) Collegio dei Probiviri;

g) i Revisori dei Conti.

È possibile anche prevedere la presenza di ulteriori Organi. come, ad esempio, il Comitato
Scientifico o altro organo "di indirizzo", il Comitato Etico, il Comitato di Beneficienza, eccetera. In
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ial caso ne saranno definiti dal Consiglio Direttivo i compiti, la composizione, la nomina,
'i orgarttzzaziore della loro attività e la loro interrelazione con gli altri Organi dell'Associazione.

Sezione I - Assemblea degli Associati

-{rticolo 22 - Principi generali

ll. 1 . L'Assemblea è l'organo sowano dell'Associazione;

ìì.1. Ogni Associato ha diritto di intervenire all'Assemblea.

ll.-ì. L'Assemblea è organizzata e si svolge nel rispetto dei principi di democraticità, di pari
r:portunìtà e di eguaglianza di tutti gli Associati.

ll,-1. L'Assemblea si svolge e delibera rtllizzando il metodo collegiale.

-{rticolo 23 - Competenze dell'Assemblea

-{ssemblea Ordinaria

ll. I . L'Assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta all'anno, entro il 30 ottobre, per
l'approvazione del bilancio d'esercizio.

ll.2. L'Assemblea inoltre:

. I ) delinea gli indir izzi generali dell'attività dell'Associazione;

'b) nomina e revoca i membri del Consiglio Direttivo:

c) nomina, ove sia obbligatorio per legge o qualora lo ritenga comunque opportuno, i Revisoridei
conti e ne dispone la revoca;

e) delibera sulla responsabilità dei membri degli Organi dell'Associazione e promuove azione di
responsabilità nei loro confronti;

g) approva ogni regolamento (fatta eccezione per quelli che lo Statuto demanda all'approvazione del
Consiglio Direttivo) la cui emanazione sia ritenuta opportuna per disciplinare l'organizzazione e

l'attività dell'Associazione; in particolare, approva il regolamento che disciplina lo svolgimento
dell'Assemblea;

h) delibera la trasformazione, la fusione, la scissione, 1a liquidazione e lo scioglimento
dell'Associazione:

i) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua
competenza.

Assemblea straordinaria

23.3 L'assemblea straordinaria:
a) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;
b) delibera 1o scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione:
c) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o allo statuto alla sua
competenza.

Articolo 24 - Convocazione dell'Assemblea

24.1. L'assemblea è convocata almeno una volta l'anno in via ordinaria per l'approvazione del
bilancio di esercizio e del bilancio sociale (ove la redazione di quest'ultimo sia obbligatoria o
ritenuta opportuna); è altresì convocata in via straordinaria, per le modifiche statutarie e per 1o

7
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scioglimento dell'associazione, o per I'assunzione della deliberadi fusione, scissione o
trasformazione. E inoltre convocata quando sia fatta richiesta dal Consiglio Direttivo owero, con
motivazione scritta, da almeno il 10% degli associati in regola con ilpagamento della quota
associativa.

24.2. La convocazione dell'Assemblea è effettuata con awiso affisso presso la sede sociale e

contestuale awiso spedito telematicamente (mediante posta elettronica - sms - o altre applicazioni
di messaggistica istantanea) contenente I'indicazione del luogo, del giorno e dell'orario e I'elenco
delle materie da trattare.

Per gli Associati che non abbiano optato per una forma di comunicazione in formato elettronico,
l'awiso si dà per conosciuto atffaverso la pubblicazione dello stesso sul sito della Associazione.

24.3. L'awiso di convocazione è spedito almeno quindici giorni prima dell'adunanza:

a) agli Associati, con le modalità indicate al punto 24.2;

"-)qb) ai Consiglieri, agli indirizzi di posta elettronica da essi dichiarati all'atto della loro nomina o
successivamente

24.4. Qualora il numero degli Associati superi le mille unità,
dell'Assemblea deve essere pubblicato almeno una volta anche su

diffrrsione nell'ambito territoriale di operatività della Associazione.

l'awiso di
un quotidiano a rilevante

24.5. L'Assemblea è comunque validamente costituita e atta a deliberare qualora siano presenti tutti
gli Associati. tutti i Consiglieri.

24.6. Pq l'assemblea straordinaria che delibera erentuali modifiche statutarie o la fusione, la
scissione o la trasformazione dell'Associazione. occorre la presenza di almeno 3i4 (tre quarti) degli
associati aventi diritto e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Articolo 25 - Presidenza dell'Assemblea

25.1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente o. in caso di sua assenza o impedimento, dal
Vicepresidente; in mancanza, dal Consigliere più anziano d'età: in ulteriore subordine, su decisione
dell'Assemblea, da un altro membro del Consiglio Direttivo o. in mancanza, da qualsiasi Associato.

25.2. Il presidente dell'Assemblea è assistito da un Segretario.

25.3. Il presidente dell'Assemblea verifica la regolarità della costituzione dell'Assemblea, accerta
l'identità e la legittimazione dei soggetti che vi partecipano. regola lo svolgimento dell'adunanza,
accerta e proclama i risultati delle votazioni; di tutto quanto precede deve essere dato conto nel
verbale dell'adunanza, che il presidente dell'assemblea soltoscrive dopo aver svolto attività di
supervisione durante la sua redazione.

Articolo 26 - Deliberazioni dell'Assemblea

26.1. Salvo ove diversamente previsto, I'assemblea ordinaria è r'alida in prima convocazione se

presente (personalmente o per delega) aLmeno [a metà piil uno degli associati aventi dfuitto di voto;
in seconda convocazione la validità prescinde dal numero dei presenti. Le deliberazioni sono
assunte con il voto favorevole della maggioranza degli inten'enuti all'assemblea, validamente
costituita.

26,2. L'adtnanza di seconda convocazione non può svolgersi nello stesso giorno fissato per la prima
convocazione.
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26.3. Per I'assemblea straordinaria che delibera eventuali modifiche statutarie o la fusione, la
scissione o la trasformazione dell'associazione, occone la presenza di almeno 3/4 (tre quarti) degli
associati aventi diritto e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

26.4. Per I'assemblea straordinaria che delibera sullo scioglimento, è richiesto il voto favorevole di
almeno 3/4 (tre quarti) degli associati aventi diritto.

26.5. Hanno diritto di partecipare all'Assemblea ordinaria e di esprimere il proprio voto tutti gli
Associati che siano iscritti da almeno tre mesi nel Libro degli Associati e siano in regola con il
pagamento della quota associativa annuale.

26.6. Ogni Associato ha diritto a un voto.

26.7 . Ogni Associato può conferire delega di intervento e di voto in Assemblea ad altro Associato
che non sia membro del Consiglio Direttivo, Revisore dei conti o dipendente dell'Associazione. Il
delegato non può ricevere più di tre deleghe.

26.8. La dichiarazione di non partecipazione al voto e la dichiarazione di astensione dal voto si
considerano come assenza del dichiarante dall'Assemblea.

26.9. Non è amnesso il voto per corrispondenza.

26.10. L'assemblea può essere svolta in collegamento audio/video attraverso strumenti di
comunicazione a distanza (Skype, Meet, Zoorn, ..., videoconferenza, teleconferenza), a condizione
che: ,/,
a) sia consentito al Presidente di accertare I'identità e la legittimazione degli intervenuti, rego lare Io ' 9

svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; 1
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari

o ggetto di v erbalizzazio ne ;

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli
argomenti all'ordine del giomo.
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Sezione II- Consiglio Direttivo

Articolo 27 - Competenze del Consiglio Direttivo

27 .1. Il Consiglio Direttivo è I'organo preposto all'organizzazione e amministrazione
dell'Associazione.

27 .2. Al Consiglio Direttivo compete di:

a) nominare, scegliendolo tra i Consiglieri, il Presidente, il Vicepresidente.

b) nominare tra i soci il Tesoriere, i membri degli organi associativie dispome la revoca;

c) nominare, ove [o ritenga opportuno, il Comitato Esecutivo e disporre la revoca dei suoi membri;

. _ d) nominare il Collegio dei Probiviri e disporre la revoca dei suoi membri;

i e) nominare i Revisori dei Conti e disporre la revoca dei suoi membri;

f) gestire l'Associazione in ogni suo aspetto secondo gli indiizzi delineati dall'Assemblea; I

g) compiere qualsiasi atto di amministrazione ordinaria e straordinaria in nome e per conto
dell'Associazione;

h) approvare labozza del bilancio d'esercizio da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

i) deliberare in ordine all'ammissione di nuovi Associati; - -
l) deliberare in ordine all'esclusione degli Associati;

m) deliberare in ordine al trasferimento della sede dell'Assoc iazione nell'ambito del medesimo
Comune;

n) svolgere ogni altro compito previsto dallo Statuto e dalla Normativa Applicabile.

27.3. Il Consiglio Direttivo si svolge e delibera :utilizzando il metodo collegiale.

28.4. Qualora il Consiglio Direttivo ritenga opportuna la nomina di un Comitato Esecutivo, gli
delega parte dei suoi poteri.

AÉicolo 28 - Composizione del Consiglio Direttivo

28.1. Il Consiglio Direttivo è composto da sette Consiglieri. nel cui ambito sono compresi il
Presidente, il Vicepresidente.

28.2. I Consiglieri devono essere persone fisiche che hanno la qualifica di Associato owero che
sono indicate da Associati i quali non hanno la natura di persone fisiche.

28.3. Non possono essere nominati alla carica di Consigliere e. se nomrnati. decadono dal loro
ufficio, I'interdetto, f inabilitato, il fallito e chi sia stato condannaro a una pena che importa
I'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi.

28.4. Non può essere nominata alla carica di Consigliere la persona che non abbia le caratteristiche
di onorabilità e di indipendenza.
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AÉicolo 29 - Durata della carica

29.1, Il Consiglio Direttivo dura in carica per tre anni e scade in coincidenza con l'Assemblea
convocata per l'approvazione del bilancio d'esercizio relativo al terzo esercizio di durata della
carica.

29.2. Qualora, per qualsiasi motivo, venga meno la maggiorarua dei Consiglieri, I'intero Consiglio
Direttivo si intende decaduto e occorre far luogo alla sua rielezione.

29.3. In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi motivo, di un Consigliere, il Consiglio
Direttivo fa luogo alla sua cooptazione. I1 Consigliere cooptato dura in carica fino alla Assemblea
piÌr prossima, al cui ordine del giomo deve essere posto I'argomento della sostituzione del
Consigliere cessato. Il Consigliere che venga eletto dall'Assemblea in luogo di un Consigliere
cessato dalla carica dura in carica per lo stesso residuo periodo durante il quale sarebbe rimasto in
carica il Consigliere cessato.

29.4. Qualsiasi membro del CD non può rimanere in carica per piu di due mandati consecutivi.

AÉicolo 30 - Convocazione del Consiglio Direttivo

J0.1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta questi lo ritenga opportuno,
àa almeno due volte l'anno, oppure ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei Consiglieri.

30.2. È convocato mediante awiso spedito in via telematica (mediante posta elettronica - sms - o
altre applicazioni di messaggistica istantanea) contenente I'indicazione del luogo, del giorno e
dell'ora della riunione e l'ordine del giorno.

30.3. L'awiso di convocazione è spedito a tutti i Consiglieri alrneno otto giomi prima
dell'adunanza. In caso di wgenza,l'awiso è spedito almeno tre giorni prima.

30.4. Il Consiglio Direttivo è comunque validamente costituito, anche in assenza delle suddette
formalità di convocazione, qualora siano presenti tutti i Consiglieri.

30.5. Il Consiglio si riunisce presso la sede legale o presso il diverso luogo indicato nell'awiso di
convocazione e può svolgersi in collegamento audio/video attraverso strumenti di comunicazione a
distanza (videoconferenza, teleconferenza), a condizione che:

a) il presidente possa accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo
svolgimento dell'adunanza, constatare e comunicare i risultati della votazione;

b) sia consentito al soggetto verbalizzatte di percepire adeguatamente gli eventi assembleari
o ggetto di v erbalizzazio ne ;

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli
argomenti all'ordine del giomo.

AÉicolo 31 - Deliberazioni del Consiglio Direttivo

31.1. Il Consiglio Direttivo è validamente costituito qualora siano presenti almeno la metà dei suoi
membri.

31.2. Il Comiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza, impedimento o
rinuncia, dal Vicepresidente; in mancanza, dal Consigliere più anziano d'età.

31.3. In apertura di ogni riunione viene nominato tra i presenti un Segretario, il quale redige il
verbale.
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31.4. Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono assunte con il voto favorevole della
maggioranza dei Consiglieri presenti.

31.5. Per le deliberazioni di straordinaria amministrazione (intendendosi tra esse comprese tutte
quelle che comunque abbiano un valore pari o superiore a euro 50.000) occorre il voto favorevole
della maggioranza Consiglieri in carica.

31.6. In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede la riunione.

31.7 . La dichiarazione di non partecipaziote al voto e la dichiarazione di astensione dal voto si
considerano come assenza del dichiarante dall'adunanza del Consiglio Direttivo.

31.8. Le decisioni adottate dal Consiglio Direttivo con il voto determinante di un Consigliere in
conflitto di interessi con l'Associazionepossono essere impugnate entro novanta giorni da ciascun
membro del Consiglio Direttivo. In ogni caso sono salvi i diritti acquisiti in buona fede dai terzi in
base ad atti compiuti in esecuzione della decisione.

31.9. Il Consiglio Direttivo può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi, contigui
o distanti, audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di
buona fede e di parità di trattamento dei Consiglieri. In tal caso, è necessario che vengano rispettati
i punti a), b), c), d), e) di cui all'art. 26.10.

Articolo 32 - Responsabilità dei Consiglieri

32.1. La responsabilità dei Consiglieri è disciplinata dall'art.28 de1 CTS.

AÉicolo 33 - Comitato Esecutivo

33.1. Il Comitato Esecutivo è composto dal Presidente e da altri due Consiglieri.

33.2. Il Comitato Esecutivo è disciplinato e funziona, secondo le medesime norme applicabili al
Consiglio Direttivo, ove applicabili e con g1i occorrenti adattamenti.

33.3. Il Consiglio Direttivo può attribuire a uno o piii dei suoi membri oppure, a mezzo del
Presidente, anche a estranei, mediante apposite procwe, il potere di compiere determinati atti o
categorie di atti in nome e per conto della Associazione.

Sezione III - Presidente, Vicepresidente, Tesoriere

Articolo 34 - Presidente e Vicepresidente

34.1. Al Presidente del Consiglio Direttivo spetta di:

a) effettuare 1'ordinaria amministrazione dell'Associazione e di curarne il legittimo ed efficiente
andamento;

b) verificare e pretendere l'osservanza dello Statuto e dei regolamenti dell'Associazione nonché
della Normativa Applicabile; promuovere la riforma dello Statuto e dei regolamenti
dell'Associazione ove ne ral.visi la necessità o I'opportunità;

c) presiedere, convocare e propore l'ordine del giorno all'Assemblea e al Consiglio Direttivo e dare
esecuzione alle [oro deliberazioni;

d) verifica la bozza del bilancio d'esercizio o del rendiconto finanziario secondo la normativa
applicabile, da sottoporre all'approvazione del Consiglio Direttir o:

.Ò_
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e) rappresentare I'Associazione di fronte ai terzi e anche in giudizio, su deliberazione del Consiglio
Direttivo;

f) attribuire, ove sia necessario od opportuno, la rappresentanza dell'Associazione anche a soggetti
estranei al Consiglio Direttivo.

34.2. Ad ogni riunione del Consiglio Direttivo il Presidente riferisce dell'attività nel frattempo
compiuta.

34.3. In casi eccezionali di necessità e urgenza il Presidente può anche compiere atti di straordinaria
amministrazione. In tal caso, deve contestualmente convocare il Consiglio Direttivo per la ratifica
del suo operato.

34.4. Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia
impedito all'esercizio delle proprie funzioni. Il solo fatto dell'agire del Vicepresidente in mancanza
del Presidente costituisce per i terzi prova dell'impedimento del Presidente.

Articolo 35 - Tesoriere

3 5.1. Il Tesoriere:

a) cura la gestione della cassa dell'Associazione e ne tiene idonea contabilità;

b) effettua le verifiche contabili e controlla la tenuta dei libri contabili;

c) predispone, dal punto di vista contabile, la bozza di bilancio d'esercizio o del rendiconto
finanziario per 1'approvazione che deve farne il Consiglio Direttivo.

?
Sezione IV- Collegio dei Probiviri, Revisori dei Conti e Commissioni

Art 36-Collegio dei probiviri

Il Collegio dei Probiviri è l'organo deputato a dirimere qualsiasi controversia tra gli organi
dell'Associazione (art. 19) e/o ka questi e il socio. Tutte le parti in causa possono sottoporre la
controversia all'arbitrato del Collegio dei Probiviri, che deciderà in modo inappellabile. È composto
da tre membri nominati dal C.D., esciusi i consiglieri stessi. In caso di impedimento dei membri del
Collegio stesso il C.D. può nominare dei sostituti. L'incarico ha la stessa durata del C.D..

AÉ 37-Revisori dei conti

I Revisori dei conti hanno arurualmente il compito di verificare e convalidare il bilancio d'esercizio
o il rendiconto finanziario. Sono tre, anche tra persone esterne all'Associazione e vengono nominati
dal C.D.. 11 C.D. può nominare dei sostituti in caso di impedimento di membri del Collegio stesso.
L'incarico ha la stessa durata del C.D..

Art 38-Commissioni

Il C.D. ha facoltà di nominare Commissioni, anche temporanee, per lo studio, la formazione,
l'organizzazione e/o la realizzazione di progetti e attività particolari. Dette Cornmissioni svolgono
I'incarico loro assegnato seguendo le linee guida indicate e riferiscono periodicamente al C.D..
Decadono con il C.D. che le ha nominate.
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Titolo V- Bilanci, libri e scritture

Articolo 39 - Esercizi associativi

39.1. L'Associazione organizza la propria attività sulla base

iniziano il 1o settembre e terminano il 31 agosto di ogni aruro.

AÉicolo 40 - Bilancio d'esercizio

40.1. Per ogni esercizio deve essere predisposto il bilancio
redatto e depositato secondo la Normativa Applicabile.

AÉicolo 41 - Scritture contabili

di esercizi di durata annuale, quali

41.1. L'Associazione tiene le scritture contabili prescritte dalla Normativa Applicabile.

Articolo 42 - Libri dell'Associazione

42.1. Oltre alla tenuta degli altri libri prescritti dalla Normativa Applicabile, I'Associazione tiene:

a) il Libro degli Associati;

b) il Registro dei Volontari;

c) il Libro delle Adunanze e del1e Deliberazioni delle Assemblee,
verbali redatti per atto pubblico;

d) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Consiglio Direttivo;

e) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Comitato Esecutivo.

42.2. Il Registro dei Volontari è regolamentato dalle medesime norme dello Statuto che disciplinano
il Libro degli Associati. Il Registro dei Volontari può essere esaminato anche da ogni volontario, il
quale può estrame copie.

42.3. Il Libro degli Associati e i1 Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni delle Assemblee sono

tenuti a cura del Consiglio Direttivo e possono essere esaminati da ogni Associato, il quale può

estrarne copie. Il Consiglio Direttivo può approvare un regolamento per disciplinare I'esame di detti
Libri e I'estrazione di copie da essi.

42.4. ll Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Consiglio Direttivo è tenuto a cura del
Consiglio Direttivo e può essere esaminato da ciascun Consigliere e da ciascun membro
dell'Organo di Controllo, i quali possono estrame copie. Gli Associati non hanno il diritto di
esaminare detto Libro.

42.5. I1 Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Comitato Esecutivo è tenuto a cura del
Comitato Esecutivo e può essere esaminato da ciascun Consigliere e da ciascun membro del
Collegio dei Revisori, i quali possono estrame copie. Gli Associati non hanno il diritto di esaminare

detto Libro.

o rendiconto finanziario,

in cui devono trascriversi anche i
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Titolo VI - Estinzione e scioglimento

Articolo {-1 - Devoluzione del patrimonio

43.1. I:. ..::ri caso di estinzione o di scioglimento dell'Associazione, il suo patrimonio è devoluto,
previo :-ere positivo dell'Uffrcio di cui all'articolo 45, comma I CTS, e fatta salva ogni diversa
destinaz:o:re imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore secondo quanto deciso dal Consiglio
Direttir...

Titolo VII - Arbitrato

Articolo {{ - Clausola compromissoria

44.1. Le controversie che dovessero insorgere tra gli Associati, tra gli Associati e I'Associazione, tra
i membri degli Organi dell'Associazione, tra gli Organi dell'Associazione, tra i membri degli Organi
dell'Associazione, gli Associati e I'Associazione in dipendenza della esecuzione o interpretazione
dello Statuto o della Normativa Applicabile e che possa formare oggetto di compromesso, non
potranno essere deferite all'autorità giudiziaria, né al parere o all'arbitrato di persone o enti estranei

sodalizio, senza che prima vengano aditi gli organi competenti a giudicare, secondo le norme
procedurali stabilite dallo Statuto.

44.2. La disciplina dell'arbitrato è quella risultante dal Regolamento della Camera Arbitrale istituita
presso la Camera di Commercio di Padova.

44.3. L'arbitrato si svolge nel Comune capoluogo nella Provincia ove I'Associazione ha sede.

44.4. Le spese dell'arbitrato seguono la soccombenza.

W
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